
CONSORZIO UNIVERSITARIO PICENO 
ASCOLI PICENO 

(Verbale n. 9 del 10/07/2026) 
 

 

L’ORGANO DI CONTROLLO DEL CONSORZIO UNIVERSITARIO PICENO 
(nominato con Delibera dell’Assemblea n. 36 in data 18 dicembre 2025) 

 
Oggetto: Parere sulla delibera del Consiglio di Amministrazione n. 52 del 3/07/2025 “Proposta di applicazione di parte dell’avanzo 
libero di amministrazione dell’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 187, comma 2 del D.Lgs. 267/2000”. 
 
 
Il sottoscritto, Dr. Stefano Tassoni, Organo di Controllo del Consorzio Universitario Piceno 
 
VISTA la richiesta di parere sulla proposta di delibera del Consiglio di Amministrazione del 3/07/2025 “Proposta di applicazione di 
parte dell’avanzo libero di amministrazione dell’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 187, comma 2 del D.Lgs. 267/2000” nella quale si è 
provveduto ad effettuare una variazione di competenza e di cassa dei capitoli del bilancio di previsione 2026-2028; 
 
VISTI: 

- L’articolo 239 del D. Lgs. N. 267/2000 (TUEL), in materia di funzioni dell’Organo di revisione; 
- L’art. 175 del TUEL modificato dall’art. 74 del D. Lgs. N. 118/2011, introdotto dal D. Lgs 126/2014; 

 
ESAMINATI: 

- La proposta di delibera del Consiglio di amministrazione di cui sopra; 
- La nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028 approvata con deliberazione 

dell’Assemblea consortile n. 34 del 18 dicembre 2025; 
- Il Bilancio di Previsione 2026-2028, e i relativi allegati, approvato con deliberazione dell’Assemblea consortile n. 35 del 18 

dicembre 2025; 
- Il Piano esecutivo di gestione 2026-2028 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 27 gennaio 

2026; 
- Il Rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 2025 approvato con delibera di Assemblea n. 4 del 29 aprile 2026 che 

presenta un risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 pari ad euro 378.988,87 (di cui euro 26.500,00 per parte 
accantonata, euro 360,80 di parte vincolata ed euro 352.128,07 di parte disponibile); 

 
VISTI lo Statuto e il Regolamento di contabilità dell’Ente; 
 
TENUTO CONTO che: 

- l’art. 187, comma 2, del d.lgs. n. 267 del 2000 (come modificato dalla legge di bilancio n. 199-2025) consente l’utilizzo 

della quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente – accertato ai sensi dell’art. 186 TUEL mediante 

l’approvazione del rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso – con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di 

seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 ove non possa provvedersi 

con mezzi ordinari; 

((La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il 

finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per 

l'estinzione anticipata di prestiti.)) 

- il principio contabile applicato della competenza finanziaria Allegato 4/2 al d.lgs. n. 118 del 2011 precisa al paragrafo 

9.2.12 che “la quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con 

provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto”, per le finalità indicate in ordine di 

priorità dall’art. 187, comma 2, TUEL; 

 

ACCERTATO che: 

- l'applicazione della quota di avanzo libero (di complessivi euro 10.000,00) è finalizzata al finanziamento di spese 

d'investimento come previsto dal D. Lgs. 267/2000, art. 187 comma 2 lettera c); 

- l’Ente non ha debiti fuori bilancio; 

- la variazione garantisce il rispetto degli equilibri generali di bilancio e dell’equilibrio di cassa e consente il rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica; 



 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 
in ordine alla legittimità, congruità, coerenza e attendibilità della variazione sulla delibera del Consiglio di Amministrazione n. 52 del 
3/07/2025 “Proposta di applicazione di parte dell’avanzo libero di amministrazione dell’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 187, comma 2 
del D.Lgs. 267/2000”. 
 
Ascoli Piceno, 10 luglio 2026  
 

L’Organo di controllo 
(Dr. Stefano Tassoni) 
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